
Emilio  Bandiera  riconfermato
Presidente  della  Sezione
Comunale  Avis  di
Acquapendente

ACQUAPENDENTE (Viterbo) – Emilio Bandiera è stato riconfermato
Presidente della Sezione Comunale Avis di Acquapendente che
porta il nome della compianta vicepresidente Maria Rosaria
Mazzera.  Nella  settimana  in  cui  il  volontariato  aquesiano
rammenta i 32 anni della scomparsa (13 Febbraio 1993) di Mauro
Sugaroni  fondatore  della  stessa  Associazione,  Mercoledì  19
Febbraio è stata indetta l’Assemblea Comunale che ha rinnovato
il  Consiglio  direttivo  così  composto:  Emilio  Bandiera,
Lucrezia  Casarelli,  Marco  Ceccolungo,  Carlo  Fastelli,  Dino
Lauricella,  Pietro  Meaccini,  Enzo  Rappoli,  Silvia  Rossi,
Andrea  Santini,  Mauro  Serafinelli,  Luigi  Zucca.  Supplenti
Spartaco Vitali. Il giorno dopo i consiglieri hanno confermato
Presidente Bandiera. Oltre all’incarico della Putano Bisti,
assegnata la vice-presidenza a Carlo Fastelli, quella vice –
presidenza  vicaria  a  Mauro  Serafinelli,  segreteria  a  Dino
Lauricella e tesoreria a Lucrezia Casarelli. Queste le prime
dichiarazioni di Bandiera : “Annuncio con molta soddisfazione
uno  speciale  ringraziamento  ai  rappresentanti  del  nuovo
Consiglio,  soddisfattissimo  del  fatto  che  ne  fanno  parte
quattro giovani. Colgo l’occasione inoltre per ricordare che
donare il sangue, oltre ad essere un atto di sensibilità e
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responsabilità verso coloro che soffrono e si trovano in uno
stato di difficoltà e malattia, è per il donatore una vera e
propria forma di prevenzione, perché il più delle volte non
troviamo mai il tempo per le nostre analisi del sangue, mentre
con le donazioni veniamo subito avvisati se qualche valore non
è nella norma. Per questo sarà necessario l’impegno da parte
di tutto il Consiglio Avis di mantenere e magari migliorare i
risultati raggiunti, impegno ancora più doveroso nei confronti
della cittadinanza per quale l’Avis continuerà a richiedere la
collaborazione di tutti. Perché il sangue non deve mancare a
nessuno”.


